
scheda storica

I  quaccheri  (dal "tremare"  sotto  l'influsso dello  spirito,  cfr.  Diario  di  Fox,  p.58:«Fu il  giudice  
Bennet di Derby il primo a chiamarci «Quakers» perché noi gli dicemmo di tremare dinnanzi alla  
parola di Dio, e questo accadeva nell'anno 1650» ) sono un  movimento cristiano radicale, sorto in  
Inghilterra per opera di George Fox (1624-1991). La caratteristica del quaccherismo è il rifiuto  
delle chiese storiche, ivi compreso il protestantesimo presbitariano e puritano, e il suo costituirsi  
come società religiosa di eguali, senza pastori e senza sacramenti. 

Il culto è accentrato nella riunione settimanale, il cui silenzio  è interrotto solo da chi,  
guidato dalla luce interiore e dallo spirito,interviene  liberamente. Il movimento quacchero, negli  
anni intorno al 1650  raccolse   molte credenti che provenivano dalle fila dei "livellatori" e degli  
"zappatori",  presentandosi  come una proposta di approfondimento spirituale di  quelle istanze di  
rinnovamento sociale e di eguaglianza che animavano la rivoluzione inglese.I quaccheri subirono  
molte persecuzioni,  sino all'editto  di  tolleranza del 1689,  mentre si  espandevano nell'Europa del  
Nord  e  soprattutto  nelle  colonie  inglesi  (dove  William  Penn  tentava  la  creazione  di  uno  stato  
pacifista).  L'accettazione  e  anzi  l'apprezzamento  per  il  quacccherismo  si  accompagnarono  ben  
presto,  in realtà  al progressivo isolarsi e cristallizzarsi del movimento, anche a causa del rifiuto del  
giuramento che impediva l'accesso alla magistratura e agli studi superiori.

Nel Settecento il quaccherismo sentì l'influenza  illuministica e quietista.Nell'Ottocento il  
movimento  si  distinse  nella  lotta  contro  la  schiavitù  (di  cui  era  già  stato  protagonista  John 
Woolman) e in altre attività umanitarie. Negli Stati Uniti ci furono conflitti e divisioni tra forme di  
ortodossia e tendenze liberali, rappresentate in particolare da Elias Hicks.

Soprattutto con la prima guerra mondiale, i quaccheri riscoprirono la specificità della loro  
testomonianza  di  non  violenza,  con  la  sofferenza  di  molti  obiettori  provenienti  dalla  loro  file.  
Attualmente i quaccheri (circa 200.000) sono impegnati nei movimenti per la pace e con attività 
umanitarie  in  molti  paesi  del  mondo.L'estrema  essenzialità  della  dottrina  rende  oggi  possibile  
interessanti incontri con altre tradizioni religiose.
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